
A Washington l'amministrazione
Bush prepara le valige e si può star
certi che non sarà rimpianta. Il se-
gretario alla Difesa Robert Gates,
con due guerre per le mani, s'è of-
fertodi collaborareper «una transi-

zione morbida» e si è messo a dispo-
sizione dello staff di Obama. Su qua-
ranta consiglieri di nomina politica
che lavoranoa tempopienoalPenta-
gono, circa la metà nel giro d'una
notte hanno rassegnato il mandato.
E dopo il risultato delle urne, forse
nessun annuncio è stato accolto con
maggiore soddisfazione. Anche Ru-
msfeld, il grande architetto della
guerra in Iraq, sta sgombrando l'uffi-
cio bunker che s'era tenuto in quali-
tà di «special advisor» per le questio-
ni militari.

Il cambiamento si preannuncia ra-
dicale. Dopo 8 anni di ministeri affi-
dati ad amici, famigli e servi scioc-
chi, di lobbisti dell'industria minera-

ria nominati responsabili della sicu-
rezza nelle miniere, di controllori
dell'industria farmaceutica scelti tra
consulenti di fiducia delle multina-
zionali, di guardasigilli che fanno
carta straccia dei trattati internazio-
nali, Obama ha promesso un taglio
netto con gli interessi particolari. I
criteri di scelta sono molto semplici:
donne, giovani e competenza. Tutto
sarà deciso nei prossimi giorni. Non
nella capitale, ma a Chicago, dove
ha sede il quartier generale della
campagna di Obama. E dove lavora-
no un centinaio di persone straordi-
nariamente in gamba, la maggior
parte sotto i 40 anni di età, pronte a
svecchiare le logiche dipotere incan-

crenite nella capitale.
Nonc'ènulladidefinitivoma- vol-

ti nuovi a parte - tutte le indiscrezio-
ni puntano su un nome in particola-
re: Hillary Clinton. La senatrice di
New York, sconfitta per un soffio al-
leprimarie, fortedi17milioni dipre-
ferenze, avrà sicuramente un ruolo
diprimo pianonella prossimaammi-
nistrazione. Ha un'expertise indi-
scussa in materia di assistenza sani-
tariaeha dimostratocapacità straor-
dinaria nel lavoro parlamentare.
Obama, che è un senatore di prima
nomina, ha ben chiara l'importanza
d'una persona di fiducia per tenere i
rapporti con il Congresso.

Già ieri annunciato il nome del
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p L’amministrazione Bush trasloca. Barack prepara la lista della nuova amministrazione

p Nella rosa dei nomi anche la figlia di Jfk, Caroline e il figlio di Bob, Robert junior

La squadra di Barack

Il giorno della vittoria è anche
quello della prima nomina de-
cisa da Obama. Il nuovo capo
di gabinetto sarà il deputato
dell’Illinois Rahm Emanuel. Al-
la Casa Bianca arriva la squa-
dra di Chicago.

CHICAGO

Hillary al seggio elettorale

Elezioni Usa

Hillary-Kennedy, il totostaff
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Il vice Joe Biden
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